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A cura di Gianluca Marcoccia 


Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 



pcposta@mondadori.it 

SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
DIRIZZATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI 
RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 


Risoluzione ideale 
dei monitor 
a cristalli liquidi 



In un display Lcd, una risoluzione diversa 
da quella nativa pregiudica la qualità d'immagine. 


Apple Cinema Display da 30", 23" e 20". 


D a tempo sto valutando l'ac¬ 
quisto di un monitor a cristal¬ 
li liquidi per sostituire quello a tu¬ 
bo catodico. All'inizio ho preso in 
considerazione i modelli da 17 
pollici, ma ora sono più interes¬ 
santi quelli da 20 pollici per poter 
lavorare a risoluzioni superiori. 
Attualmente, per avere una cattu¬ 
ra a video più ampia o più definita 
con il mio monitor Crt spingo la ri¬ 
soluzione al massimo per alcuni 
minuti (anche se la qualità d'im¬ 
magine degrada), eseguo la cattu¬ 
ra e poi riporto la risoluzione al 
valore ottimale. Con un monitor 
Lcd, però, non potrei farlo, perché 
un 17 pollici non gestisce più di 
1.280 x 1.024 pixel. Mi spieghere¬ 
ste come mai sui monitor Lcd da 
scrivania non si raggiungono riso¬ 
luzioni elevate come quelle utiliz¬ 
zabili sui notebook? 

Federico Martinelli, via Internet 

Nei monitor Crt l’immagine è di¬ 
segnata sullo schermo da un pen¬ 


nello elettronico che scorre in ma¬ 
niera progressiva lungo tutto il ci¬ 
nescopio. La sua posizione è de¬ 
terminata dalla carica magnetica 
che deflette un fascio di elettroni. 
Per passare da una risoluzione al¬ 
l'altra è sufficiente modificare gli 
intervalli di tempo e la carica ma¬ 
gnetica in base ai quali si agisce 
sul tubo catodico. Così facendo si 
disegna un numero maggiore o 
minore di righe, variando anche il 
numero di pixel in ognuna di esse. 
In un monitor Lcd la tecnologia è 
diversa. Lo schermo è composto 
da una matrice di punti con un 
numero determinato di pixel sugli 
assi orizzontale e verticale, carat¬ 
teristica che definisce la risoluzio¬ 
ne nativa del display. Selezionan¬ 
do sul computer la corrispondente 
modalità grafica, si avrà una corri¬ 
spondenza 1:1 tra il colore dei 
pixel inviati dalla scheda grafica e 
la loro visualizzazione. Scegliendo 
una risoluzione inferiore, il moni¬ 
tor applica un algoritmo per 


estendere e adattare l'immagine. 
A differenza di quanto avviene 
negli schermi a tubo catodico, per 
un monitor Lcd non è possibile in¬ 
grandire la dimensione dei pixel 
per fare in modo che anche una ri¬ 
soluzione inferiore sia visualizzata 
utilizzando l'intera superficie del¬ 
lo schermo. L'algoritmo (solita¬ 
mente definito stretching o sca- 
ling) è analogo a quello che pos¬ 
siamo sperimentare ogni volta che 
eseguiamo lo zoom su un'immagi¬ 
ne Jpeg con qualsiasi programma 
di visualizzazione. È facile verifi¬ 
care che, nonostante la raffinatez¬ 
za dell’elaborazione, la qualità 
d'immagine degrada mano a ma¬ 
no che lo zoom diventa più pro¬ 
nunciato. Lo stesso fenomeno si 
verifica anche con gli schermi Lcd 
selezionando una risoluzione infe¬ 
riore a quella nativa ed è accen¬ 
tuato anche dal fatto che l'ingran¬ 
dimento dell'immagine deve esse¬ 
re eseguito in tempo reale, senza 
la possibilità di utilizzare algorit- 



PC Professionale seleziona la vostra lettera più interessante 


Questo mese per il signor Federico Martinelli una chiavetta Usb JetFlash 210 


La chiavetta Usb di Transcend incorpora 

la tecnologia di riconoscimento dell'impronta digitale 
e vi permetterà di custodire i vostri dati in assoluta sicurezza. 
Il software incluso gestisce anche nome utente e password 
di accesso ai siti protetti (Password Bank Manager). 
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mi avanzati. È lo stesso problema 
che affligge i Tv Lcd di grandi di¬ 
mensioni quando devono ripro¬ 
durre segnali Pai a definizione 
standard. 

L'operazione opposta, ovvero la 
visualizzazione di un’immagine di 
risoluzione superiore a quella na¬ 
tiva, non è generalmente prevista 
in quanto le distorsioni introdotte 
nelFimmagine renderebbero i ca¬ 
ratteri illeggibili. I produttori di 
monitor a cristalli liquidi hanno il 
problema di fornire uno schermo 
che abbia come risoluzione nativa 
quella che la maggior parte degli 
utenti vorrà utilizzare quotidiana¬ 
mente. 

Produrre display da 1.600 x 1.200 
pixel per poi utilizzarli a risoluzio¬ 
ni inferiori degraderebbe la qua¬ 
lità d'immagine. Soprattutto gli 
utenti meno esperti preferiscono 
icone e caratteri di grandi dimen¬ 
sioni per facilitare il riconosci¬ 
mento degli applicativi e delle va¬ 
rie funzioni del sistema operativo. 
Non è un caso che nel passaggio 
da 17 a 19 pollici, nella quasi tota¬ 
lità dei casi, la risoluzione dei mo¬ 
nitor Lcd resti invariata. Se si de¬ 
ve lavorare con immagini di gran¬ 
di dimensioni su un display Lcd è 
opportuno verificare prima del¬ 
l'acquisto quale sia la risoluzione 
nativa dello schermo e regolarsi di 
conseguenza. Ancora oggi, però, 
molti grafici professionisti conti¬ 
nuano a prediligere i monitor Crt, 
nonostante la loro reperibilità stia 
diminuendo. 

Controller Serial Ata, 
scheda Tv e driver 
per Windows Vista 

H o acquistato la versione Ulti¬ 
mate di Windows Vista da in¬ 
stallare sul mio Pc Medion Micro¬ 
star Medmtl97a cosi configurato: 
processore Pentium 4 HT a 3,0 
GHz (core Northwood), 512 MBy- 
te di Ram PC2700, disco fisso in¬ 
terno da 160 GByte, disco esterno 
Seagate da 320 GByte, scheda 
grafica ATI Radeon 9200SE, ma- 
sterizzatore Pioneer DVR-106D, 
scheda Tv ibrida con modem e 
modulo di acquisizione video 


Creatix Tv-Tuner 7134 Rev 
CTX908_V3, controller Serial Ata 
Pei Exagerate XSATACI. Il proble¬ 
ma riguarda i driver per queste ul¬ 
time due periferiche. Per il con¬ 
troller Serial Ata penso che non vi 
siano soluzioni. Windows Vista ri¬ 
conosce il driver per la periferica, 
ma non riesce a installarlo a causa 
di un errore. Per la scheda Tv 


Creatix, invece, il comportamento 
è più strano: le componenti mo¬ 
dem e acquisizione video sono ri¬ 
conosciute e installate corretta- 
mente, ma il sintonizzatore Tv ba¬ 
sato sul chipset Philips 7134 no. 
Ho trovato sul sito Creatix i driver 
per Windows Vista della scheda 
CTX908, ma durante l'installazio¬ 
ne un messaggio informa che il 


Sostituzione del processore 
sulla scheda madre Asus A8N-E 

H o un Pc basato su una Cpu Athlon 64 3500+ e vorrei sostituirla con un 
Opteron 140 (o superiore) oppure con un 4000+, ma il gestore della me¬ 
moria di questo processore supporta moduli Ddr registered. Quali sono le lo¬ 
ro caratteristiche? Ho due moduli Infineon Ddr a 400 MHz da 512 MByte e la 
sigla riportata sui chip è HYBD256800bT-5C2 (double-sided 
x8). Potreste chiarirmi se siano del tipo 
registered? La scheda madre sulla qua¬ 
le vorrei eseguire questi aggiornamenti 
è una Asus A8N-E rev.2.0 con Bios 
1011-004. 

Vincenza Pinto, via Internet 

Le memorie registered sono solitamente 
utilizzate nei server, macchine che richie¬ 
dono un livello di affidabilità superiore ai 
normali personal computer. Questo tipo di 
Ram è quasi sempre dotato di funzionalità 
Ecc (Error correcting codes) per rilevare e 
correggere eventuali errori. Mentre nei co¬ 
muni moduli di Ram unbuffered il trasferi¬ 
mento dei dati è governato dal gestore della 
memoria (che nel caso dell'Opteron è inte¬ 
grato nello stesso processore), le memorie 
registered sono dotate di un componente aggiuntivo usato come buffer di let¬ 
tura/scrittura. Grazie a questo componente, il gestore non resta bloccato in at¬ 
tesa del completamento dell'operazione di accesso alla Ram. I primi Opteron 
introdotti da AMD erano dedicati al segmento di mercato dei server e proprio 
per questo motivo adottavano memorie registered. In seguito AMD ha rilascia¬ 
to questi processori anche per il segmento delle workstation e ha implementa¬ 
to al loro interno un controller di memoria per le più diffuse Dimm Ddr unbuf¬ 
fered. Gli Opteron che le utilizzano sono riconoscibili dall'interfaccia con cui si 
collegano alla scheda madre: il Socket 939 invece del Socket 940. Ciò ne ha per¬ 
messo l'installazione in tutto il parco di schede madri già disponibili per i pro¬ 
cessori Athlon 64. L’unico accorgimento necessario per ottenere il corretto fun¬ 
zionamento dei nuovi processori è un Bios opportunamente aggiornato. I pro¬ 
cessori Opteron compatibili con i moduli Dimm unbuffered sono quindi tutti 
quelli della serie 100: in particolare, i modelli single core 144, 146, 148, 150, 154 
e i modelli dual core 165, 170, 175 e 180. La scheda madre A8N-E supporta 
Cpu per il socket 939 e memorie di tipo Ddr unbuffered. La lista dei processori 
compatibili comprende la serie di Cpu Opteron indicata sopra. È richiesto l'ag¬ 
giornamento del Bios alla versione 1011 o successiva. 



I processori AMD Opteron della 
serie 100 possono essere 
installati su schede madri basate 
sul socket 939. Per queste Cpu è 
previsto l'utilizzo di memorie Ddr 
di tipo unbuffered. 
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Per il controller ALi M5281ULÌ 
è stato rilasciato un driver 
aggiornato per Windows Vista. 


driver non è appropriato per il di¬ 
spositivo. C'è una soluzione? 

Giuseppe Mansini, via Internet 

Il controller aggiuntivo Serial Ata 
Hamlet Exagerate XSATACI è 
basato sugli integrati ALi M5281 
e M5228 che implementano ri¬ 
spettivamente le funzionalità Se¬ 
rial Ata e Parallel Ata. Nel 2003 
ALi ha creato una nuova società, 
trasferendovi tutte le tecnologie 
relative ai chipset per Pc. È nata 
così ULi Electronics, a sua volta 
incorporata da nVidia nel 2005. 
Nonostante l'operazione di acqui¬ 
sizione abbia interrotto compieta- 
mente lo sviluppo dei prodotti 
hardware di ULi, negli ultimi me¬ 
si sono stati rilasciati alcuni ag¬ 
giornamenti interessanti del 
software di supporto. 

Gli ultimi driver sono disponibili al¬ 
l’indirizzo www.uli.com.tw/eng/ 
support/drivers.php. Alcuni driver, 
anche se non sono stati progettati 
esplicitamente per Windows Vi¬ 
sta, sono dichiarati compatibili 
con il più recente sistema operati¬ 
vo di Microsoft. La scheda Crea- 
tix Tv-Tuner CTX908 è un com¬ 
ponente multifunzione: sullo stes¬ 
so circuito stampato sono stati in¬ 
tegrati diversi chipset, ognuno 
dei quali richiede un proprio dri¬ 
ver. 

Su www.uli.com.tw, 
gli ultimi aggiornamenti 
dei driver per i prodotti 
di ULi Electronics. 
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Installazione di nuovi moduli di memoria 

I n base ai test effettuati tempo fa in una prova comparativa di PC Professionale 
ho acquistato il desktop MediaCenter MllQ0.it di HP, nell'occasione il prodotto 
Vip della rassegna. Pur essendo pienamente soddisfatto delle prestazioni del com¬ 
puter, ritengo che sia giunto il momento di aggiornare la Ram per prolungarne il 
ciclo di vita. Ho analizzato le caratteristiche dell'hardware per individuare il tipo 
di memorie necessarie: la scheda madre è identificata da Cpu-Z vi.36 con la sigla 
PTGD1-LA. Vi sono, però, alcune differenze nei componenti rispetto alla macchi¬ 
na oggetto della vostra prova, tra cui i moduli di memoria, che nel mio caso sono 
Hyundai PC3200. La mia intenzione era di comprare altri due moduli Hyundai 
identici, per avere in tutto 2 GByte di Ram, ma non sono riuscito a trovarli. Sono 
invece disponibili moduli Ddr che sembrerebbero adatti alle mie esigenze: 2 da 
512 MByte Corsair PC3200 Value Select, 1 GByte Corsair PC3200 Value Select e 
un modulo generico da 512 MByte PC3200. Da un altro fornitore erano disponibi¬ 
li moduli Elixir da 512 MByte PC3200 C13. 

Poiché sulla vostra rivista leggo spesso segnalazioni di malfunzionamenti dovuti a 
scelte errate della Ram, non essendo un esperto in materia vi chiedo se sia possi¬ 
bile installare un solo modulo aggiuntivo da 1 GByte o se sia necessario od op¬ 
portuno inserire due moduli da 512 MByte. Che cos'è il parametro Cas e che dif¬ 
ferenza c'è tra Cas 2,5, Cas 3 e C13 in termini di prestazioni? È necessario che i 
moduli abbiano lo stesso valore Cas di quelli preesistenti? I moduli che ho elen¬ 
cato sono compatibili con le memorie Hyundai già presenti? Se sì, qual è la scelta 
migliore in termini di prestazioni? Paolo Scatizzi, via Internet 


La situazione descritta dal lettore, 
ovvero la corretta configurazione 
di alcune prerogative del prodot¬ 
to e il mancato supporto di altre, 
dovrebbe essere stata corretta da¬ 
gli aggiornamenti rilasciati da 
Creatix. 

Il software è scaricabile nella se¬ 
zione di supporto tecnico del sito 
Web del produttore, all'indirizzo 
www.creatix.com. In alcuni grup¬ 
pi di discussione, però, sono state 
segnalate difficoltà nel portarne a 
termine l'installazione: talvolta 
l'operazione è rifiutata dal siste¬ 
ma operativo, nonostante il driver 
sia dichiarato compatibile dal 
produttore. Alcuni utenti hanno 
affermato di essere riusciti a por¬ 
tare a termine l'installazione da 
Gestione periferiche, utilizzando 
la procedura di aggiornamento 
nella sezione relativa alla perife¬ 
rica. Altri hanno invece usato i 
driver di un prodotto simile, il 
PVR-TV 7131/PVR-TV 713X di 
Kworld ( www.kworld.com.tw ). 

Il lettore potrà verificare se una di 
queste due opzioni consentirà di 
far funzionare correttamente la 
scheda. 


Modalità standby 
in Windows Vista 

I l mio computer è composto da 
una scheda madre Asus 
P4C800-E Deluxe, processore Intel 
Pentium 4 a 3,2 GHz, due moduli 
da 512 MByte di Ram PC3200, 
scheda grafica ATI All-in-Wonder 
9000 Pro con 64 MByte a bordo, di¬ 
sco fisso Seagate 7200.10 da 320 
GByte, masterizzatore di Dvd Pio¬ 
neer DVR-111D, tastiera Mitsumi 
Ps/2 e mouse Logitech Usb. Ho re¬ 
centemente sostituito Windows 
2000 con Vista e da allora, oltre a 
varie incompatibilità riscontrate 
con i driver, mi sono imbattuto in 
alcuni problemi relativi alla moda¬ 
lità di risparmio energetico. 

In pratica, quando non utilizzo il 
computer per diversi minuti, il si¬ 
stema dovrebbe entrare in 
standby, ma quando ciò si verifica 
mi ritrovo con la richiesta di inseri¬ 
re il nome utente (la maggior parte 
delle volte uso Administrator) e la 
password. Tutti i driver sono ag¬ 
giornati all'ultima versione e la 
maggior parte sono esplicitamente 
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I problemi di espansione della Ram so¬ 
no spesso legati alle temporizzazioni. 

Utilizzando moduli di produttori di¬ 
versi, i timing potrebbero non esse¬ 
re perfettamente sovrapponibili, J 
portando a incompatibilità di vario 
tipo. Purtroppo, ciò accade anche con 
partite diverse di memorie della stessa marca, in quanto gli 
schemi di produzione degli integrati sono aggiornati con re¬ 
golarità per migliorare le prestazioni e ridurre il numero di 
pezzi malfunzionanti. Ciò, in definitiva, impedisce di acqui¬ 
stare a distanza di tempo memorie dello stesso tipo di quel¬ 
le già presenti. Si dovrà quindi procedere all'installazione di 
memorie di produzione diversa ed eseguire una serie di te¬ 
st per verificarne l’interoperabilità o scegliere d'installare un 
nuovo gruppo omogeneo di moduli, rimpiazzando i prece¬ 
denti. La scheda madre PTGD1-LA, nota anche con il nome 
in codice Puffer, è prodotta da Asus esclusivamente per gli 
assemblatori. Pertanto non è presente nella lista dei prodot¬ 
ti ufficiali e non viene offerto alcun tipo di supporto tecnico 
né di aggiornamento del Bios o dei driver. Per tutte le infor¬ 
mazioni è possibile fare riferimento al sito Web di HP. 



La scheda madre PTGD1-LA di 
Asus è destinata esclusivamente 
agli assemblatori di computer. 


Questa scheda madre, basata sul 
chipset Intel Ì915P, è in grado di 
gestire le memorie in modalità dual channel, perciò quando 
si procederà all'espansione sarà necessario installare una o 
due coppie di moduli per beneficiare di questa funzione. 

La latenza Cas indica l’intervallo di tempo che il gestore del¬ 
la memoria deve attendere per ogni operazione: a valori in¬ 
feriori corrisponde una maggiore efficienza, anche se i be¬ 
nefici sono riscontrabili solo con apphcazioni che fanno un 
uso intensivo della Ram. L'installazione di moduli di memo¬ 
ria con tempi di latenza diversi costringe il gestore della me¬ 
moria a utilizzare le temporizzazioni più lente tra quelle di¬ 
sponibili e aumenta le probabilità di incompatibilità. 

Tutti i moduli selezionati dal lettore sono utilizzabili sulla 
scheda madre di Asus; l'unico problema, come spiegato, 
può verificarsi con l'installazione contemporanea di Ram di 
produzione diversa. 
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I sistemi operativi a 32 bit sono in grado 
di indirizzare fino a 4 GByte di memoria. 
Parte di questo spazio è però riservato alla 
gestione delle periferiche e ad altri usi e 
non è direttamente accessibile. 



compatibili con il nuovo sistema 
operativo. Siete a conoscenza di 
problemi come questo? 

Lettera firmata, via Internet 

Quello descritto dal lettore è un 
malfunzionamento noto di Win¬ 
dows Vista e si presenta con un 
buon numero di schede madri. Il 
sistema operativo non consente al 
computer di entrare nella normale 
modalità di sospensione se viene 
selezionata l'opzione "Consenti a 
questa periferica di riattivare il 
computer dallo stato di standby" 
in Gestione periferiche e nel com¬ 
puter sono presenti dispositivi col¬ 
legati alle porte Ps/2 o Usb. Ciò si 
verifica in particolare se non è at¬ 
tiva la modalità di alimentazione 
+5VSB, che consente di fornire 
l'alimentazione di standby alle 
periferiche Ps/2 e Usb anche 
quando il computer è in soft-off. 
Windows Vista abilita automatica- 
mente questa impostazione, ma la 
contemporanea assenza di tensio¬ 
ne sulla linea +5Vsb (tramite i 
ponticelli della scheda madre) 
porta al conflitto. Per eliminare 
questo malfunzionamento è suffi¬ 
ciente togliere il segno di spunta 
all'opzione che consente alle peri¬ 
feriche Usb e Ps/2 di risvegliare il 
computer dallo standby. Di conse¬ 
guenza, non sarà più possibile 
riattivare il computer con la tastie¬ 
ra o con il mouse. L'alternativa 
consiste nell'accedere all’interno 
del case del computer e impostare 
l'apposito ponticello nella posizio¬ 
ne +5Vsb. Fatto questo, sarà pos¬ 
sibile lasciare attiva l'opzione che 


consente di riattivare il computer 
da tastiera o mouse. Si consiglia 
comunque di disattivare questa 
funzione per tutte le periferiche 
per cui non sia strettamente ne¬ 
cessaria. 

Sistemi operativi 
a 32 bit e rimappatura 
della memoria 

S ul mio Pc, basato su un pro¬ 
cessore Intel Core 2 Duo 
E4300 (1,8 GHz e Fsb a 800 MHz) 
e scheda madre Asus P5B Deluxe, 
ho espanso la memoria Ram a 4 
GByte utilizzando quattro moduli 
separati per prepararmi all'instal¬ 
lazione di Windows Vista. Purtrop¬ 
po, l'operazione non ha portato al 
risultato sperato perché Windows 
XP vede solo 2 GByte. Ho cercato 
nei forum di siti specializzati qual¬ 
che consiglio utile, ma non ho ri¬ 
solto nulla. L'unica informazione 
apparentemente correlata riguar¬ 
dava l'utilizzo di alcune opzioni 
del Bios per la rimappatura della 
memoria, ma anche provando tut¬ 
te le possibili combinazioni non 
sono riuscito a far vedere al siste¬ 


ma operativo tutta la memoria fisi¬ 
camente disponibile. Inoltre, ho 
notato molta confusione riguardo 
alle diverse modalità di rimappa¬ 
tura e nessuno ha saputo chiarire 
quali fossero le differenze tra le 
varie impostazioni. Potete spiegar¬ 
mi perché, se nel Bios vengono ri¬ 
levati correttamente 4 GByte di 
memoria, questi non sono poi di¬ 
sponibili al sistema operativo? 

Lettera firmata, via Internet 

Come abbiamo più volte spiegato 
in questa rubrica, i sistemi opera¬ 
tivi a 32 bit sono in grado di gesti¬ 
re direttamente uno spazio di in¬ 
dirizzamento di 4 GByte. Questo 
include anche le aree di memoria 
riservate a scopi specifici quali, 
per esempio, il Bios, la memoria 
di Input/Output delle varie peri¬ 
feriche e così via. Ciò riduce sen¬ 
sibilmente gli indirizzi disponibili 
per la Ram. Per questo motivo, 
anche se nel computer sono fisi¬ 
camente presenti 4 GByte, la 
quantità di memoria accessibile al 
sistema operativo risulterà infe¬ 
riore. Nel Bios di alcune schede 
madri di recente produzione vi 



2 3 

+5VSB 


Nella scheda madre 
Asus P4C800-E 
Deluxe il ponticello 
+5VSB è collocato 
vicino alle porte 
Ps/2. Impostandolo 
nella posizione 
+5VSB, le 
periferiche Ps/2 e 
Usb saranno 
alimentate anche 
quando il computer 
è in stato di soft-off. 


Errata corrige 

N el numero 193 di PC Professiona¬ 
le, a pagina 202 sono stati ripor¬ 
tati erroneamente i riferimenti di 
Draytek e del suo distributore Spider 
Electronics. Scusandoci per l'errore, 
riportiamo di seguito i dati corretti: 
Draytek. Pagina Web: www.draytek- 
corp.it. 

Spider Electronics, via E. Fermi 11, 
10040 Caselette (TO); tei. 011- 
9688698 / 011-9687016. Pagina Web: 
www.spider.it. 
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sono alcune opzioni specifiche 
per la gestione degli spazi di indi¬ 
rizzamento della memoria. Spes¬ 
so, queste impostazioni vengono 
etichettate come memory remap e 
il loro utilizzo è destinato a situa¬ 
zioni peculiari. In particolare, esi¬ 
stono due tipi di tecniche di ri¬ 
mappatura: una è implementata a 
livello hardware, la seconda ri¬ 
chiede un supporto diretto da 
parte del software. La rimappatu¬ 
ra hardware avviene attraverso le 
linee di indirizzamento che tra¬ 
sferiscono la memoria oltre un 
certo indirizzo a un altro indirizzo 
che si trova oltre il limite dei 4 
GByte. Questa tecnica ha il van¬ 
taggio di poter essere utilizzata 
per rimappare anche piccole por¬ 
zioni di memoria. Ciò rende il suo 
utilizzo molto flessibile ed effi¬ 
ciente. Ovviamente questa fun¬ 
zionalità richiede la presenza di 
un'apposita circuiteria. La rimap¬ 
patura software, invece, è esegui¬ 


le funzioni 
di rimappatura 
della memoria sono 
utilizzate con sistemi 
operativi a 64 bit. 

ta attraverso il gestore della me¬ 
moria, che provvede a trasferire 
specifiche linee di memoria a un 
altro indirizzo oltre i 4 GByte. 
Con questa tecnica non è possibi¬ 
le predeterminare la quantità di 
memoria che sarà trasferita. Nel- 
l'utilizzo pratico è possibile che 
vengano rimappati interi moduli 
Dimm. Il vantaggio di questa so¬ 
luzione rimane però nel fatto che 
non è necessario hardware ag¬ 
giuntivo per la sua implementa¬ 
zione. Tutte le tecniche appena 


descritte prevedono il trasferi¬ 
mento di porzioni di memoria ol¬ 
tre lo spazio di indirizzamento di 
32 bit (4 GByte). 

È quindi chiaro che si tratta di im¬ 
postazioni dedicate esclusivamen¬ 
te a sistemi operativi a 64 bit, che 
potranno accedere alla memoria 
nella nuova posizione. Se le fun¬ 
zionalità di rimappatura fossero 
utilizzate con sistemi operativi a 
32 bit, si avrà a disposizione una 
quantità di Ram ancora più limita¬ 
ta. Nel caso specifico del lettore, 
gli indirizzi da 2 a 4 GByte sono 
trasferiti oltre il limite dei 4 GByte, 
diventando così inaccessibili a 
Windows XP a 32 bit. Rimangono 
quindi disponibili solo i primi 2 
GByte di Ram. Disabilitando que¬ 
sta funzione la memoria disponibi¬ 
le dovrebbe invece attestarsi a cir¬ 
ca 3 GByte, il massimo ottenibile 
con la scheda madre Asus P5B in 
abbinamento a un sistema operati¬ 
vo a 32 bit. 








RUBRICHE 


A cura di Gianluca Marcoccia 


Gestione 
della memoria 
in Windows Vista 

C ome consulente informatico per 
una società, da un po' di tempo 
sto utilizzando macchine con prein¬ 
stallato Windows Vista Business a 
32 bit. Si tratta di Pc di tutto rispet¬ 
to, dotati di processori dual core di 
AMD o Intel con 2 o 3 GByte di 
Ram Ddr 2 in configurazione dual 
channel, del tutto idonei al nuovo 
sistema operativo. Ho notato che 
dopo un breve utilizzo del compu¬ 
ter la quantità di memoria a dispo¬ 
sizione si riduce notevolmente, an¬ 
che a meno di 100 MByte. Questo 
comportamento sembra molto simi¬ 
le a quello dei vecchi sistemi ope¬ 
rativi di Microsoft, ma per fortuna il 
computer si mantiene stabile. L'u¬ 
nico aspetto negativo è il più fre¬ 
quente ricorso alla memoria virtua¬ 
le e di conseguenza il calo delle 
prestazioni dovuto all'accesso al fi¬ 
le di swap su disco fisso. Conferma¬ 
te questo tipo di comportamento? 
C'è rimedio? 

Luca Fata, via Internet 

Per comprendere il comportamento 
di Windows Vista descritto dal let¬ 
tore è opportuno esaminare i meto¬ 
di di gestione della memoria da 
parte del sistema operativo. L'evo¬ 
luzione dell'hardware sta portando 
anche i personal computer a essere 
equipaggiati con veloci processori 
multicore. In questo contesto è faci¬ 
le intuire che presto anche le più 
veloci periferiche di massa divente¬ 
ranno un collo di bottiglia ancora 
più evidente di quanto già ora non 
lo siano. Per affrontare questa pro¬ 
blematica il sistema di gestione 
della memoria di Vista è stato pro- 
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Per migliorare l'efficienza e la 
reattività del sistema, Windows 
Vista gestisce la memoria in modo 
più aggressivo di XP, 
incrementando in misura marcata 
l'attività di caching e di 
precaricamento dei dati. 


gettato per ridurre al minimo l'ac¬ 
cesso alle periferiche più lente. Alla 
base di questo schema di funziona¬ 
mento vi è un uso aggressivo della 
Ram, utilizzata come cache per tut¬ 
ti i dati, i file e gli eseguibili di cui il 
sistema operativo potrebbe aver bi¬ 
sogno. Con questa tecnica, per 
esempio, quando l'esecuzione di 
un programma termina, i suoi com¬ 
ponenti (eseguibile, librerie a cari¬ 
camento dinamico e dati) non sono 
eliminati dalla Ram, ma vi riman¬ 
gono per rendere pressoché istan¬ 
tanea un'eventuale riesecuzione 
del software. 

Allo stesso modo vengono applica¬ 
te politiche di precaricamento dei 
dati, in modo che, quando un pro¬ 
gramma li richiede, essi siano già 
disponibili in memoria. Anche la 
struttura delle cartelle sul disco è 


soggetta a essere memorizzata per 
velocizzare navigazione e ricerche. 
È quindi normale che, anche in 
computer dotati di grandi quantità 
di Ram, dopo un breve utilizzo la 
quantità libera diminuisca in misu¬ 
ra notevole proprio a causa dell'in¬ 
tensa attività di caching. 

La scelta di implementare questo 
tipo di gestione va ricercata nel fat¬ 
to che, grazie ai nuovi processori 
con indirizzamento a 64 bit, sono 
state virtualmente eliminate tutte le 
limitazioni alla quantità di memoria 
utilizzabile in un Pc. Con i prezzi 
della Ram in rapido calo, presto do¬ 
tazioni di memoria di 4 GByte sa¬ 
ranno abbastanza comuni anche 
nei Pc domestici. Il sistema operati¬ 
vo, comunque, dovrebbe essere in 
grado in qualsiasi momento di eli¬ 
minare dalla memoria i dati meno 
utili (quelli con una minore proba¬ 
bilità di riutilizzo) per fare spazio 
alle nuove necessità. 

Molti neo-utenti di Vista hanno se¬ 
gnalato questo comportamento e i 

gruppi di discussione raccolgono le 
opinioni più disparate in merito, co¬ 
me quella secondo cui Vista richie¬ 
derebbe oltre 4 GByte di Ram per 
girare in modo molto efficiente. 
Sebbene sia innegabile che la 
quantità di Ram richiesta sia supe¬ 
riore a Windows XP, non bisogna 
esagerare con le stime pessimisti- 
che. Come in passato, è necessario 
valutare bene l'utilizzo tipico del 
computer: per le normali applica¬ 
zioni da ufficio, 1 GByte di Ram po¬ 
trebbe bastare, ma per l'editing di 
audio, video e foto è bene salire ad 
almeno 2 GByte. Ricordiamo che 
per superare il limite di indirizza¬ 
mento di 4 GByte è necessario uti¬ 
lizzare una piattaforma hardware e 



PC Professionale seleziona la vostra lettera più interessante 


Questo mese per il signor Luca Fata una chiavetta Usb JetFlash 210 


La chiavetta Usb di Transcend incorpora 

la tecnologia di riconoscimento dell'impronta digitale 
e vi permetterà di custodire i vostri dati in assoluta sicurezza. 
Il software incluso gestisce anche nome utente e password 
di accesso ai siti protetti (Password Bank Manager). 
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■xceeding Your Expectations 
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produzione di moduli 
di memoria, memorie Flash 
e prodotti d’elettronica 
di consumo. 
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Giochi 3D: 

meglio Windows XP 

di Vista, almeno per ora. 


il relativo sistema operativo a 64 
bit. Un discorso a parte meritano i 
videogiochi: molti utenti stanno la¬ 
mentando l'impossibilità di ottene¬ 
re il livello di prestazioni atteso dal¬ 
le loro configurazioni hardware. 

La fluidità della grafica 3D sarebbe 
sensibilmente inferiore a quella ot¬ 
tenibile con lo stesso hardware in 
ambiente Windows XP. Fermo re¬ 
stando che il software ludico è uno 
degli utilizzi più gravosi per un 
personal computer, bisogna anche 
tenere presente che le case di pro¬ 
duzione dei videogiochi hanno fi¬ 
nora ottimizzato i software per 
Windows XP. È quindi normale che 
le prestazioni migliori siano per ora 
ottenibili in quest'ultimo ambiente 
operativo. Secondo molti giocatori 
accaniti, però, il netto divario di 
prestazioni ottenute con il nuovo si¬ 
stema non sarebbe ugualmente 
giustificabile e nei gruppi di discus¬ 
sione si stanno sempre più diffon¬ 
dendo congetture bizzarre e "cure 
miracolose". Anche alcune delle 
più autorevoli fonti di informazione 
sul Web si sono occupate di questo 
problema. Per un esame delle pre¬ 
stazioni con alcuni videogame si 
può fare riferimento all'articolo 
"Giocare con Vista" pubblicato al¬ 
le pag. 82 - 93 sullo scorso numero 
della rivista. 

Gestori di protocollo 
Pppoe: Enternet 300 
e Raspppoe 

V orrei segnalare una curiosità 
relativa all'abbonamento Adsl 
Alice 20 Mega e ai suoi protocolli di 
connessione. L'apparecchio fornito 
in comodato d'uso è un Alice Gate 
W2+ con Cd-Rom autoinstallante 
v4.6b che, tra le altre cose, installa 
il protocollo di connessione Pppoe 
Enternet 300. Ho un Pc composto 
da una scheda madre Asus 
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Linux e i modem 
analogici 

M ei numero di Dicembre 2006 di PC Pro¬ 
fessionale avete allegato nel Dvd-Rom 
la macchina virtuale Browser Appliance 
1.0.0 e nel numero di Marzo 2007 la mac¬ 
china virtuale con il sistema operativo Li¬ 
nux Ubuntu 6.10. Entrambe funzionano cor¬ 
rettamente sul mio Pc, ma vorrei sapere co¬ 
me potrei utilizzarle per collegarmi a Inter¬ 
net usando un modem interno a 56K (un 
WinModem), dato che la zona in cui abito 
non è coperta dall'Adsl. 

Andrea Galli, via Internet 



• * 


Il supporto ai WinModem 
in ambiente Linux è 
nettamente migliorato. 
Ora è possibile utilizzare 
i modelli più diffusi e lo 
sviluppo di nuovi driver è in 
continua evoluzione. 


Linux è in grado di utilizzare tutti i modem 
esterni per rete telefonica analogica colle¬ 
gati al computer attraverso la porta seriale. 

Per questi dispositivi non è necessaria alcu¬ 
na procedura d'installazione e anche il loro uso dalla macchina virtuale 
VMWare non dovrebbe comportare problemi. La gestione dei modem inter¬ 
ni su bus Pei, invece, è più critica, perché molti di essi sono stati progettati 
per funzionare esclusivamente con Windows. Proprio per questo motivo sono 
definiti WinModem e, in passato, non erano supportati da Linux. Più recen¬ 
temente, grazie al lavoro di alcuni sviluppatori, la struttura necessaria al loro 
funzionamento è stata replicata e la compatibilità dei modelli più diffusi con 
il sistema operativo del pinguino è stata raggiunta. Le informazioni per l'in¬ 
stallazione del software necessario sono disponibili in lingua italiana all'in¬ 
dirizzo http://wiki.ubuntu-it.org/DmlupModemHowto. Altri dati utili sono di¬ 
sponibili su www.linmodems.org. 


P4C800-E, processore Pentium 4 
HT a 2,8 GHz, 1 GByte di Ram e 
controller Ethernet integrato Intel 
Pro/1000; il sistema operativo è 
Windows 2000 Professional con 
SP4. Con Enternet 300, nei vari test 
di velocità (effettuati più volte e in 
momenti diversi della giornata, 
sempre con la macchina pulita e 
senza altri processi in esecuzione) 
non sono mai riuscito a superare i 3 
Mbit/sec in downstream. In un fo¬ 
rum di discussione, ho saputo ca¬ 
sualmente dell'esistenza di un pro¬ 
tocollo Raspppoe che simula una 
connessione dial-up sull'apparato 
Adsl, come se fosse un modem vec¬ 
chia maniera. Incuriosito, ho disin¬ 
stallato Enternet 300 e ho speri¬ 
mentato il suddetto protocollo nella 
versione 0.98, ottenendo ottimi ri¬ 
sultati dal punto di vista funzionale 
ma nessun miglioramento nelle 


prestazioni. Ho poi provato anche 
la versione preliminare 0.99 e con 
questa la velocità in downstream è 
salita a 11-12 Mbit/sec. Poiché la 
velocità teorica della mia linea Ad¬ 
sl è di 20 Mbit/sec, potete capire 
come fossi deluso dai primi risulta¬ 
ti. Come mai Enternet 300 è così 
lento? Denis Pecek, via Internet 

I primi modem Adsl non imple¬ 
mentavano protocolli di comunica¬ 
zione specifici, ma si limitavano al¬ 
la codifica e decodifica dei segnali 
per la trasmissione dei dati, la¬ 
sciando la gestione dei protocolli a 
un apposito software da eseguire 
sul Pc. Enternet 300 è stato uno dei 
primi gestori del protocollo Pppoe 
(Point-to-point protocol over Ether¬ 
net) e grazie alla sua tempestiva di¬ 
sponibilità, contemporanea all'in¬ 
troduzione dei primi servizi di rete 
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Adsl, molti gestori telefonici si sono 
trovati ad adottarlo quasi in un re¬ 
gime di monopolio. 

Ciò lo ha portato a essere il softwa¬ 
re Pppoe più diffuso, nonostante i 
molti problemi a suo carico. Le pri¬ 
me versioni del pacchetto presen¬ 
tavano forti incompatibilità con i si¬ 
stemi operativi Windows 2000 e 
successivi, superate solo in parte 
nelle versioni successive. Alcuni 
malfunzionamenti, infatti, restano 
irrisolti anche nelle ultime revisio¬ 
ni: molti utenti che utilizzano pro¬ 
grammi P2p riportano ripetute 
schermate blu causate dal driver 
Ntspppoe.sys, componente princi¬ 
pale di Enternet 300. Col tempo, 
l'importanza di un gestore di proto¬ 
collo software è andata riducendosi 
perché la maggioranza dei modem 
e router Adsl in commercio imple¬ 
mentava internamente questa fun¬ 
zione, sgravando il computer dal 
peso della gestione del protocollo e 
rendendo più sicuro l'utilizzo della 
Rete. Inoltre, Windows XP è dotato 
in modo nativo di un gestore del 
protocollo Pppoe. Tutto ciò ha reso 
meno urgente lo sviluppo di nuove 
versioni e, conseguentemente, an¬ 
che l'eliminazione dei malfunzio¬ 
namenti. La versione di Enternet 
300 attualmente distribuita da Tele¬ 
com Italia è infatti la 1.5C, che risa¬ 
le al marzo 2002. Fortunatamente 
un produttore tedesco, Monzoon 
Networks, ha deciso di sviluppare 
un gestore di protocollo Pppoe al¬ 
ternativo e lo ha reso disponibile 
gratuitamente per l'uso personale. 


Si tratta appunto di Raspppoe, sca¬ 
ricabile dal sito Web www.raspp¬ 
poe.com. 

Questa soluzione implementa il 
protocollo Pppoe in modo efficiente 

e affidabile, ed è in grado di gestire 
anche le attuali linee Adsl ad eleva¬ 
ta velocità. L'installazione è molto 
semplice e avviene attraverso i ser¬ 
vizi di rete di Windows, con l'ag¬ 
giunta dell’apposito protocollo. L’u¬ 
nico accorgimento richiesto consiste 
nel rimuovere dal sistema gli altri 
gestori Pppoe, tra cui Enternet 300. 
Ciò ovviamente è necessario per 
evitare conflitti ed eventuali incom¬ 
patibilità. Raspppoe si integra per¬ 
fettamente nelle Connessioni remo¬ 


li pacchetto Enternet 300 è il più 
diffuso gestore del protocollo 
Pppoe. Nonostante i difetti, non è 
più aggiornato dal 2002. 



I n li 
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te di Windows: la connessione Adsl 
sarà vista dal sistema come un colle¬ 
gamento tramite rete telefonica con 
modem analogico. Il programmato- 
re ha poi adottato tutti gli accorgi¬ 
menti per garantire la buona effi¬ 
cienza alla connessione: vengono 
utilizzate le massime dimensioni di¬ 
sponibili per i pacchetti (Mtu, Maxi¬ 
mum transmission unit) ed è possi¬ 
bile modificare anche alcuni para¬ 
metri operativi in modo da rendere 
il collegamento compatibile con 
eventuali reti Vpn (Virtual private 
network). L’aumentata efficienza ri¬ 
scontrata dal lettore è quindi tra le 
prerogative di questo gestore. In 
particolare, un parametro che può 
portare a un ulteriore aumento delle 
prestazioni, è Tcp Rwin, che defini¬ 
sce la quantità di dati che il Pc può 
accettare senza confermarne l'avve¬ 
nuta ricezione. 

Una volta trasmessa questa quantità 
di informazioni, il mittente si met¬ 
terà in attesa della conferma prima 
di procedere a un nuovo invio. In ca¬ 
si particolari, la mancata ricezione 
della conferma (Acknowledgement 
o Ack) può addirittura portare alla 
ritrasmissione dei dati. È facile im¬ 
maginare che impostando Tcp Rwin 
a un valore troppo basso si può com¬ 
promettere l'efficienza della connes¬ 
sione. Questo parametro deve esse¬ 
re valutato con cura nelle connessio¬ 
ni broadband: se da un lato è vero 
che aumentando il suo valore si può 
anche triplicare il flusso dei dati, è 
vero anche che un'impostazione 
troppo elevata potrebbe produrre 


Windows Vista e periferiche Usb 


H o un computer basato su un processore Pentium 4 a 3 GHz, 
scheda madre Msi 865PE Neo2 (MS-6278 vl.x), 1 GByte di 
Ram, scheda grafica ATI Radeon 9600 con 256 MByte di memoria, 
disco fisso Maxtor da 160 GByte Serial Ata e scheda di rete Realtek 
10/100.1 sistemi operativi utilizzati sono Windows XP con SP2 e Vi¬ 
sta Ultimate. Il disco fisso è partizionato in tre sezioni: nella prima è 
installato XP, nella seconda Vista e la terza è riservata ai dati. Win¬ 
dows XP riconosce tutte le componenti e funziona perfettamente. Vi¬ 
sta, invece, non rileva le periferiche Usb, tra cui un disco esterno da 
300 GByte e una videocamera digitale Sony. Ho provato a cercare 
sul sito di M si i driver aggiornati per le porte Usb della scheda ma¬ 
dre, ma non ho trovato nulla. Secondo voi il problema è riconduci¬ 
bile ai driver o a qualche altra causa? Maurizio Baldi, via Internet 


Non pochi utenti di Vista hanno segnalato malfunziona¬ 
menti più o meno gravi delle periferiche Usb. In partico¬ 
lare, un dispositivo Usb può non funzionare più corretta- 
mente o bloccarsi durante il suo utilizzo. 

Quando ciò avviene, Gestione Periferiche segnala l'ano¬ 
malia con un punto esclamativo su fondo giallo in corri¬ 
spondenza della voce relativa. In alcuni casi lo stesso di¬ 
spositivo può scomparire del tutto dall'elenco. Questo 
problema è stato segnalato con particolare frequenza con 
dispositivi come lettori di impronte digitali, interfacce per 
telecomandi a infrarossi, drive ottici esterni e lettori di 
schede di memoria. Un altro malfunzionamento segnala¬ 
to con una certa frequenza riguarda l'impossibilità di ri- 
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l'effetto opposto, 
portando alla ne¬ 
cessità di ritra¬ 
smettere molte 
informazioni in ca¬ 
so d'errore. È pos¬ 
sibile modificare 
questo parametro 
in Raspppoe nel 
modo seguente: 

• Selezionare Risorse di Rete, fare 
clic col tasto destro del mouse e dal 
menu contestuale selezionare Pro¬ 
prietà. 

• Nella riga Ppp over Ethernet Pro¬ 
tocol, fare clic su Proprietà e, nel se¬ 
gnalibro Advanced, mettere il se¬ 
gno di spunta alla voce Specify 
Link Speed e, nella relativa casella, 
digitare un valore uguale o superio¬ 
re a 101 Mbps (per esempio, 
101000 ). 

In questo modo si aumenta il para¬ 
metro Tcp Rwin dal valore predefi¬ 
nito di 16 KByte a un più realistico 
64 KByte. L'impostazione di questo 
parametro può avvenire in maniera 
automatica oppure dovrà essere ge¬ 
stita manualmente. Nel caso del let¬ 
tore, il controller Ethernet utilizzato 
per la connessione alla Rete è di ti¬ 
po Gigabit e ciò comporta il carica¬ 
mento automatico di questo valore 
(1 Gbit) nel campo relativo. La dif¬ 
ferenza nelle prestazioni riscontrata 
è probabilmente dovuta al fatto che 
la versione stabile 0.98 di Raspppoe 
non implementa questa funzione, a 
differenza della più recente versio¬ 
ne preliminare. 


Impostando il Link 
Speed di Raspppoe 
a un valore superiore 
a 100 Mbps, il 
parametro Tcp Rwin 
sale da 16 a 64 KByte. 
L'efficienza della 
connessione di rete 
migliora. 


Emulazione piattaforma 
hardware per AmigaOs 

N ell'articolo "Passare a Linux con 
Ubuntu" pubblicato a pag. 34 
di PC Professionale n. 192 (mese di 
marzo 2007) si parla di virtualizza- 
zione. Desidererei un ulteriore chia¬ 
rimento sul soggetto: vorrei sapere 
se i software cui si fa riferimento 
(WMWare Client e Server) possano 
virtualizzare qualsiasi sistema ope¬ 
rativo, incluso AmigaOs 3.9 (l'ulti¬ 
ma release a 32 bit del 2004). 
L'hardware dedicato a questo siste¬ 
ma operativo comincia a essere 
troppo obsoleto, inaffidabile e pro¬ 
blematico per la manutenzione 
(pezzi di ricambio e simili) in quan¬ 
to non più supportato dal produtto¬ 
re. Il mio dubbio consiste nel fatto 
che tale sistema operativo è stato 
progettato per macchine con pro¬ 
cessori Motorola della serie 68000 e 
non per le Cpu Intel. La virtualizza- 
zione è possibile con il software ci¬ 
tato o è necessario altro? 

Maurizio Stacchini, via Internet 

Il pacchetto VMWare, utilizzato an¬ 
che per la distribuzione delle mac- 



collegare una periferica Usb dopo averla rimossa in modo sicuro. Al mo¬ 
mento della riconnessione, il sistema operativo può bloccarsi o impedire il 
normale spegnimento o riavvio attraverso il menu Start. Il problema può 
presentarsi anche con le tastiere Usb. Inoltre, collegando una qualsiasi pe¬ 
riferica Usb si potrebbero presentare messaggi d'errore che informano che 
il dispositivo non è stato certificato da Microsoft, sia che la certificazione 
esista o meno. Infine, sono stati segnalati errori in macchine con 2 GByte 
o più di Ram e chipset nVidia quando un dispositivo Usb tenta di entrare 
in modalità di sospensione selettiva dopo che una richiesta dello stesso ti¬ 
po è stata precedentemente cancellata. Questi problemi sono stati descrit¬ 
ti da Microsoft nell'articolo 925528 della Knowledge Base e si risolvono 
scaricando il relativo aggiornamento disponibile per la versione a 32 bit e 
a 64 bit del sistema operativo. 
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Forever 


Workbcnch 1 3 
WmUAfc Cefi gufai* 


WinUae permette di emulare su Pc un computer 
Amiga. Sono supportate diverse versioni del 
sistema operativo, a partire dall'AmigaOs 1.3 
fino alle più recenti versioni 3.x. 


Linux e modem Adsl Conexant Access 

M egli ultimi tempi sto provando alcune distribuzioni Linux tramite Live- 
Cd, tra cui anche Ubuntu Linux 6.10 proposto nel Dvd-Rom allegato a 
PC Professionale di marzo 2007. Essendo un neofita di Linux, ho difficoltà 
a configurare la connessione a Internet. Utilizzo un modem Usb esterno 
Mediacom 103/Meadslu con chipset Conexant Access Runner Dsl: in am¬ 
biente Windows funziona tranquillamente, ma con Linux non riesco a col¬ 
legarmi alla Rete. Con Ubuntu Linux 6.10 quale procedura devo seguire? 

Ci sono driver da scaricare oppure sono già inclusi nella distribuzione? 11 
mio provider è Alice di Telecom Italia con cui ho un abbonamento Adsl fiat 
a 2 Mbit/sec. Inoltre, per creare un sistema multiboot Windows/Ubuntu, il 
bootloader Grub va installato in una partizione specifica? Se dovessi for¬ 
mattare la partizione riservata a Windows potrebbero esserci malfunziona¬ 
menti di Grub che impedirebbero l'avvio del Pc? 

Gianluca Percoco, via Internet 


La grande diffusione dei modem Adsl basati sul chipset Conexant Access 
Runner ha portato allo sviluppo del software di gestione specifico anche 
per i sistemi Linux. Il materiale necessario alla loro installazione e confi¬ 
gurazione è disponibile all'indirizzo http://cxacru.altervista.org. La crea¬ 
zione di sistemi multiboot è la norma con Linux. La maggior parte degli 
utenti, pur apprezzando questo sistema operativo per affidabilità ed effi¬ 
cienza, per un motivo o per l'altro non può rinunciare a Windows. 


chine virtuali contenenti Ubuntu Li¬ 
nux, consente di emulare più am¬ 
bienti operativi che hanno però tut¬ 
ti le stesse caratteristiche del- 
l’hardware sottostante. È quindi 
possibile, per esempio, eseguire 
contemporaneamente due sistemi 
operativi diversi senza che nessuno 
dei due influenzi l'altro. Lo scopo 
del lettore è diverso. AmigaOs non 
è in grado di girare, in maniera na¬ 
tiva, su un Pc, basato su un'architet¬ 
tura hardware e su un processore 
completamente diversi. Non è quin¬ 
di necessaria una macchina virtuale 
ma un'emulazione tramite software 
di una piattaforma hardware diver¬ 
sa. Il gran numero di estimatori dei 
computer Amiga ha portato allo svi¬ 
luppo di software specifici per que¬ 
sto scopo: il più noto e supportato è 
WinUae (Ubiquitous Amiga Emula- 
tor for Windows), un software gra¬ 
tuito distribuito sotto licenza Gpl 
(Gnu generai public license) e sca¬ 
ricabile dal sito Web www.wi- 
nuae.net. L'uso dell’emulatore ri¬ 
chiede di avere a disposizione le 
Rom che contengono il sistema ope¬ 
rativo di base (Kickstart) e la parte 
software di AmigaOs. Questi com¬ 
ponenti sono però coperti da copy¬ 
right e non è quindi possibile scari¬ 
carli dalla Rete. In assenza di una 
copia con regolare licenza d’uso si 
può acquistare il pacchetto Ami- 
gaForever. Questo contiene, in un 
unico supporto, sia il software di 
emulazione sia le componenti del 
sistema operativo (le informazioni 


sono disponibili presso il sito 
www.amigaforever.com). WinUae 
non è comunque l'unico emulatore 
per questa piattaforma hardware: 
esistono anche Fellow, un emulato¬ 
re da eseguire in ambiente Dos, 
specializzato per i videogame e re¬ 
peribile all'indirizzo www.geoci- 
ties.com/vall076/fellowe.htm-, E- 
Uae, una versione dello stesso Wi¬ 
nUae per altre piattaforme, tra cui 
Macintosh. Ulteriori informazioni e 
risposte alle domande più frequenti 
sono riportate alLindirizzo www.pc- 
guru.plus.com/ uae_faq.html. Da 
segnalare infine due progetti: la 
Software Preservation Society 
( www.softpres.org ) che si pone l'o¬ 
biettivo di salvare il maggior nume¬ 
ro di applicativi e la Amiga Music 
Preservation, che persegue l’identi¬ 
co scopo per tutto il materiale musi¬ 
cale prodotto con i computer della 
famiglia Amiga. 

Compatibilità 
del formato mp3PR0 

S u un vecchio numero di PC Pro¬ 
fessionale ho letto un articolo in¬ 
teressante sulla compressione audio 


in cui si sosteneva che la codifica 
mp3PRO, a parità di bit rate, offre 
una qualità audio superiore a quella 
del tradizionale Mp3. Nello stesso 
pezzo si diceva che un lettore Mp3 
è in grado di riprodurre tracce 
mp3PRO senza sfruttarne appieno 
le caratteristiche, fornendo una 
qualità d'ascolto pari a quella di un 
file M p3. Quali sono i lettori Mp3 
che supportano mp3PRO? Software 
come Windows Media Player o Ne¬ 
ro riproducono brani codificati in 
formato mp3PRO in modo corretto? 

Giulio Marazzi, via Internet 

Mp3PRO è uno sche¬ 
ma di compressione 
audio derivato dal 
formato Mp3 e svi¬ 
luppato congiuntamente dal 
Fraunhofer Institute e da Thom¬ 
son. Introdotto nel 2001, non ha 
mai trovato una grande diffusione 
sia per i brevetti che coprono la 
sua implementazione sia per un 
generale scetticismo da parte de¬ 
gli utenti. Il formato mp3PRO si 
prefigge di ottenere la stessa qua¬ 
lità audio di Mp3 riducendo del 
50% il peso dei file. Per ottenere 
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Il boot loader di Linux consente di selezionare il 
sistema operativo da lanciare. L'utilità è 
installabile nel Master boot record oppure nel 
boot record della partizione Linux. 


Grub è un boot loader in 
grado di procedere al cari¬ 
camento di vari sistemi, tra 
cui, ovviamente, Linux e 
Windows. Esistono diverse 
configurazioni, tutte per¬ 
fettamente funzionanti, 
che consentono di ottenere 
l'avvio in multiboot: è pos¬ 
sibile installare Grub come caricatore principale oppure utilizzarlo esclusiva- 
mente per Linux. Nel primo caso, Grub va installato nel record principale di 
avvio (Master boot record o Mbr) e va configurato per lanciare entrambi i si¬ 
stemi operativi. Scegliendo di utilizzare Grub solo per Linux, sarà necessario 
attivare il selettore di boot di Windows e creare le diverse istanze di carica¬ 
mento in modo che questa utilità possa passare il controllo anche al boot loa¬ 
der di Linux. 

Cancellando il contenuto della partizione di Windows, solitamente il boot 
loader (o boot selector) rimane inalterato. Questo componente, infatti, è in¬ 
stallato in un'area del disco che non viene alterata durante le normali opera¬ 
zioni e, anche in caso di cancellazione, è sempre ripristinabile dal Cd-Rom 
d'installazione di Windows (se si vuole utilizzare il suo boot selector) oppure 
con le apposite utilità di Linux. 


questo risultato, l'audio è diviso in 
due parti: le basse frequenze fino 
a circa 7 kHz sono compresse con 
lo stesso metodo utilizzato da 
Mp3, mentre le frequenze più ele¬ 
vate sono trattate con l’algoritmo 
Sbr (Spectral band replication). 
L'implementazione e la teoria su 
cui si basa questa tecnologia sono 
rimaste appannaggio esclusivo de¬ 
gli sviluppatori di Thomson e del 
Fraunhofer Institute. In base alla 
struttura appena descritta, è quin¬ 
di vero che una traccia mp3PRO è 
riproducibile anche con un norma¬ 
le player Mp3, ma la qualità audio 
che ne scaturisce è nettamente in¬ 
feriore anche a quella di un file 
Mp3 di pari bistrate perché i dati 
codificati con l'algoritmo Spectral 
band replication non sono utilizza¬ 
ti durante la riproduzione. Nel suo 
momento di massima popolarità, 
alcuni player software hanno este¬ 
so la compatibilità a questo forma¬ 
to: tra questi, WinAmp, che è in 
grado di riprodurre brani mp3PRO 
grazie a un apposito plug-in. 

Allo stesso modo, Nero Burning 
Rom è stato uno dei pochi applica¬ 
tivi che hanno supportato ufficial¬ 


mente questo formato. L'interesse 
nei confronti di mp3PRO è scema¬ 
to rapidamente, anche grazie ad 
alcune alternative più invitanti: il 
formato Ogg Vorbis, per esempio, 
ottiene risultati analoghi (ovvero 
una qualità equivalente a Mp3 in 
metà dello spazio) ed è libero da 
brevetti. I suoi sorgenti sono di¬ 
sponibili al pubblico ed è possibile 
implementarlo in qualsiasi pro¬ 
gramma o dispositivo senza paga¬ 
re royalty. Risultati interessanti sul 
piano qualitativo si ottengono an¬ 
che con i formati Aac (Advanced 
audio coding) e Wma (Windows 
media audio) che, pur essendo an- 
ch'essi coperti da brevetti, offrono 
una fedeltà più elevata. 

Linux e configurazione 
dei modem Isdn Usb 

H o installato la distribuzione 
Ubuntu Linux del Dvd-Rom al¬ 
legato alla rivista in una partizione 
del secondo disco fisso del mio Pc 
per non avere problemi con Win¬ 
dows XP Professional. Purtroppo, 
fin dalla procedura d'installazione, 
Linux non ha riconosciuto l'adatta- 
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tote Isdn Atlantis Land Mistral 
Usb che uso per la connessione a 
Internet (la mia zona non è ancora 
coperta dal servizio Adsl). Per riu¬ 
scire a completare l'installazione 
ho dovuto addirittura scollegare il 
modem fisicamente e riavviare il 
sistema ripetendo la procedura. 
Ho cercato driver (non mi risulta 
che siano stati rilasciati dal produt¬ 
tore del modem) e aiuto su forum 
e siti vari inutilmente, perciò vi 
chiedo se esista una procedura per 
consentire a Linux di utilizzare il 
mio modem. 

Gianni Girone, via Internet 

Nei forum di discussione molti 
utenti hanno segnalato problemi 
con il terminal adapter Isdn 
Atlantis Land Mistral Usb in am¬ 
biente Linux. Da ulteriori ricerche 
abbiamo trovato alcune informa¬ 
zioni relative a un progetto Sour- 
ceforge che dovrebbe supportare, 
tra le altre, anche il dispositivo in 
questione. Invitiamo il lettore a 
tentarne l'installazione utilizzan¬ 
do le informazioni e i file disponi¬ 
bili all'indirizzo http://trustusb- 
ta.so uree forge .net. 

Purtroppo, si tratta di pagine con 
un contenuto tecnico che potreb¬ 
be disorientare gli utenti meno 
esperti. Se l'operazione non do¬ 
vesse avere successo consigliamo 
di sostituire il terminal adapter 
esterno con una periferica equi¬ 
valente per bus Pei. 

Questi ultimi sono reperibili a 
basso costo anche sul mercato 
dell'usato e offrono prestazioni e 
affidabilità superiori senza impe¬ 
gnare il bus Usb. 

Conflitto tra antivirus 
Avast e Kaspersky 

D opo aver installato e attivato 
l'antivirus Avast 4.7.892 dal 
Dvd-Rom allegato a PC Professio¬ 
nale, il programma ha segnalato 
all'avvio un'incompatibilità con 
Kaspersky Anti-Virus 6.0 che ave¬ 
vo provato in precedenza e succes¬ 
sivamente disinstallato. 

Ho anche ripulito il Registro di 
Windows da tutte le chiavi rimaste 
dopo la sua rimozione (anche 


POSTA 


SOFTWARE 


guelle non direttamente eliminabi¬ 
li attraverso l'attribuzione delle au¬ 
torizzazioni speciali) e ho cancella¬ 
to dal disco fisso ogni traccia ricon¬ 
ducibile al nome Kaspersky, ma 
non c’è stato nulla da fare. Come 
posso risolvere il problema? 

Rocco Greci, via Internet 

Invitiamo il lettore a esaminare la 
gestione dei Servizi all'interno del 
sistema operativo. È possibile che 
qualche componente del software 
di Kaspersky sia rimasto in quella 
sede. Se il Servizio del precedente 
antivirus fosse ancora presente, lo 
si dovrebbe rimuovere dal carica¬ 
mento automatico utilizzando gli 
strumenti di Amministratore del 
Pannello di controllo. 

Quindi, per completare la pulizia 
del sistema, si dovrà utilizzare 
un'apposita utilità messa a dispo¬ 
sizione dal produttore, scaricabile 
gratuitamente all'indirizzo 
ftp://partner.kaspersky. com 
/utils/klremover/KAV_Registry_Cl 
ean.zip. Dal sito Web di Kaspersky 
(www.kaspersky.it) è possibile ef¬ 
fettuare il download anche di 
un'utilità per la rimozione dell'ap¬ 
plicativo Anti-Hacker. 

Login e password 
per la macchina 
virtuale di Ubuntu 
Linux 

H o appena installato, come da 
istruzioni, il software VMWare 
per usare la macchina virtuale di 
Ubuntu Linux, però mi viene chie¬ 
sto nome utente e password per 
accedere. Nonostante le mie ricer¬ 
che sulle pagine di PC Professio¬ 
nale non sono stato in grado di tro¬ 
varli. Come posso risolvere il pro¬ 
blema? Lettera firmata, via Internet 

Il nome utente e la relativa pas¬ 
sword sono riportati nella pagina di 
presentazione del Dvd-Rom relativa 
alla macchina virtuale di Ubuntu 
Linux. Per accedere 
al sistema è suffi¬ 
ciente utilizzare sia \ * 
come nome utente \ J 
sia come password \[ 

" pcprofessionale ". 


Avviare XP 
da un disco 
Usb esterno 

H o un disco fisso esterno Usb da 320 
GByte e vorrei sapere se e come sia 
possibile installarvi un sistema operati¬ 
vo avviabile, allo stesso modo delle 
PenDrive Usb. 

Pietro Di Giovine, via Internet 

L'utilizzo di un disco fisso esterno Usb 
come memoria di massa principale è 
concettualmente possibile, ma pone 
problematiche non trascurabili. Prima 
di tutto l'interfaccia Usb, anche nella 
sua versione 2.0, non è in grado di 
eguagliare i più performanti collega- 
menti Parallel Ata o Serial Ata. Biso¬ 
gnerà quindi mettere in conto la lentez¬ 
za di caricamento del sistema operativo, 
fattore che sarà ulteriormente aggrava¬ 
to dal fatto che il file di swap per la ge¬ 
stione della memoria virtuale si troverà 
a utilizzare lo stesso canale, portando a 
un ulteriore rallentamento. Inoltre, la 
maggior parte dei dischi fissi esterni è 
stata progettata come supporto per co¬ 
pie di backup e operazioni simili. Ciò 
implica un volume di traffico ben diver¬ 
so da quello richiesto per l'esecuzione 
di un sistema operativo. Inoltre, anche i 
tempi medi continuativi di utilizzo pre¬ 
visti per questo tipo di periferiche sono 
limitati rispetto a quelli dei dischi fissi 
principali. Se questo fattore fosse igno¬ 
rato, si potrebbero verificare malfunzio¬ 
namenti o danni all'hardware, in quan¬ 
to non sono generalmente previsti siste¬ 
mi di dissipazione del calore in grado di 
fare fronte allo stress prodotto da un uso 
intensivo. Tutto ciò premesso, per utiliz¬ 
zare un disco fisso esterno per installar¬ 
vi il sistema operativo si può fare riferi¬ 
mento alla pagina Web www.etechs.it, 
dove la procedura è spiegata in modo 
dettagliato. 



Lacie Brick, disco fisso esterno 
Usb con capacità di 250, 
320 e 500 GByte. 
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